
COMUNE DI SANTORSO
Provincia di Vicenza

ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  9  del  22/04/2024

Oggetto: APPROVAZIONE  TARIFFE  TARI  ANNO  2024  E  RELATIVE  SCADENZE  DI
PAGAMENTO.

L'anno duemilaventiquattro addì ventidue del mese di Aprile alle ore 20:00, nella sede municipale,
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il Consiglio
Comunale  sotto  la  presidenza  del  Sindaco  Franco  Balzi.  Partecipa  il  Segretario  Comunale
Emanuela Zanrosso.

Cognome e Nome Presente Assente

BALZI FRANCO X

ZAVAGNIN ELENA X

BRAVO GIUSEPPE X

PIAZZA GIAN PIETRO X

VITELLA ELENA X

MAGNABOSCO PAOLO X

BAU' GIORGIO X

ZALTRON VALERIA X

BUZZOLAN MARIA REGINA X

FACCI GABRIELE X

ROSSINI MAURO X

GRASSELLI MARILUCCIA X

LUCCHIN DANIELE X

Presenti: 13 Assenti: 0 
Partecipa l'Assessore Esterno:
BROCCARDO CLAUDIA, PRIANTE RENZO.

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  ed  invita  il  Consiglio
Comunale a trattare l'argomento di cui in oggetto.



Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2024 E RELATIVE SCADENZE DI 
PAGAMENTO.

Santorso, 12/04/2024 Il Responsabile del Procedimento Amministrativo
   Francesca Vallortigara

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere Favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. - D. Lgs.
18 agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e
tecniche che regolamentano la materia.

Santorso, 12/04/2024 Il Responsabile del Settore Economico Finanziario
   Francesca Vallortigara

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

Si attesta la relativa copertura finanziaria.
Si esprime parere Favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai
sensi dell’art. 49 del T.U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

IMPEGNI

Capitolo Anno Descrizione Imp. Importo Imp.

ACCERTAMENTI

Capitolo Anno Descrizione Acc. Importo Acc.

Santorso, 12/04/2024 Il Responsabile del Settore Economico Finanziario
   Francesca Vallortigara
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Oggetto: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2024 E RELATIVE SCADENZE DI 
PAGAMENTO.

Il Sindaco illustra la delibera. Arera pone dei tetti da rispettare per le tariffe. I costi sono riferiti a
due anni prima, quindi al 2022, ed è su questo anno che si fa riferimento. Si è calmierato l'aumento
con l'avanzo accantonato quindi non 9,8% di aumento, come per tutti i comuni di Ava, ma meno
della metà.
Nella situazione peggiore l'aumento sarà del 4%, ma qualcuno ha risparmi soprattutto nel caso di
nuclei  familiari  con più componenti.  E'  stata  fatta una scelta che tutela gli  interessi  dei  singoli
cittadini. Evidenzia che le percentuali si traducono in variazioni di pochi euro.
Il Sindaco concede la parola al consigliere Facci che conferma la correttezza nell'usare il fondo per
diminuire gli importi dovuti. Fa un plauso ai cittadini di Santorso che riciclano molto. In futuro i
costi dovrebbero essere più contenuti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio

2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

• l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di
Regolazione  per  Energia,  Reti  e  Ambiente  (ARERA),  tra  l’altro,  le  funzioni  di
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che
costituiscono attività di gestione,  a copertura dei  costi  di  esercizio e di  investimento,
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e
del principio « chi inquina paga »;

• la deliberazione dell’ARERA n. 363 del 03/08/2021 ha definito i criteri di riconoscimento
dei  costi  efficienti  di  esercizio  e  di  investimento  del  servizio  integrato  dei  rifiuti,
approvando il “metodo tariffario rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 –
MTR2”;

• la deliberazione ARERA n. 389 del 03/08/2023 ha approvato l’aggiornamento biennale
2024-2025 del metodo tariffario rifiuti (MTR2);

• la  determinazione  dell’ARERA  n.  1/2023  ha  approvato  gli  schemi  tipo  degli  atti
costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria per gli anni 2024-2025;

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti;

• il  comma  702  dell’art.  1  della  Legge  27  dicembre  2013,  n.  147  fa salva  la  potestà
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15
dicembre 1997, n. 446;

Richiamato  in particolare l’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021, il quale disciplina la
procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo, in
particolare, che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente, il quale assume
le  pertinenti  determinazioni  e  rimette  all’ARERA il  compito  di  approvare  il  predetto  Piano
Finanziario;

Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Santorso è presente e operante l’Ente di
Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla Legge 14
settembre 2011, n. 148 – Consiglio di Bacino “Vicenza” per la gestione dei Rifiuti Urbani -  il quale
svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA
n.363/2021;
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Esaminato il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti predisposto dal soggetto gestore
del  servizio,  ivi  incluso il  Comune,  in  quanto  soggetto  gestore  delle  tariffe  e  dei  rapporti  con
l’utenza, il quale espone un costo complessivo di  € 609.058,00 ed un gettito  tariffario massimo,
tenuto conto del limite massimo di crescita previsto dall’art. 4 dell’allegato A alla deliberazione
ARERA n. 363/2021, come aggiornato dalla deliberazione ARERA n. 389/2023, di € 605.384,00;

Tenuto conto  che il  piano finanziario è  corredato dalle  informazioni  e  dagli  atti  necessari  alla
validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:
a)  la  dichiarazione,  resa  ai  sensi  del  D.P.R.  445/00,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  del
soggetto che ha redatto il piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i
valori  riportati  nella  modulistica  con  i  valori  desumibili  dalla  documentazione  contabile  di
riferimento tenuta ai sensi di legge;
b) la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i
valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti;

Preso atto della procedura di validazione del piano finanziario, con esito positivo posta in essere
dall’Ente territorialmente competente Consiglio  di Bacino “Vicenza” per la  gestione dei  Rifiuti
Urbani, come da deliberazione n. 8 del 02/04/2024, recepita con ns. prot. n. 5752 del 04/04/2024; 

Visto  il vigente regolamento comunale per la disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato
con deliberazione del Consiglio comunale n. 59 del 23/12/2021; 

Visto in particolare l’art.  11 del citato regolamento comunale, il quale stabilisce che la tariffa è
determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158,
come previsto dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;

Visto il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani;

Visti, inoltre:
• l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in

ogni caso,  deve essere assicurata  la copertura integrale dei  costi  di  investimento e di
esercizio  relativi  al  servizio,  ricomprendendo  anche  i  costi  di  cui  all‘articolo  15  del
decreto  legislativo  13  gennaio  2003,  n.  36,  ad  esclusione  dei  costi  relativi  ai  rifiuti
speciali  al  cui  smaltimento  provvedono  a  proprie  spese  i  relativi  produttori
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;

• l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione
del  tributo  in  base  a  tariffa  giornaliera  per  coloro  che  occupano  o  detengono
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico;

Visto,  in particolare,  l’art.  1,  comma 683, della Legge  27 dicembre 2013, n.  147, che prevede
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e
delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per
l’anno medesimo;

Richiamato il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti, allegato A alla
presente  deliberazione,   validato  dall'Ente  territorialmente  competente, il  quale  espone  la
suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie
relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di
costo variabile;
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Visto l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire dal
2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle
risultanze dei fabbisogni standard”;

Esaminate inoltre le “Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art.1 della
L. 147/2013 e relativo utilizzo in base alla delibera ARERA 3 agosto 2021, n. 363 e successive
integrazioni e modificazioni”, emanate dal Dipartimento per le finanze del Ministero dell’economia
e delle finanze in data 12 gennaio 2024, le quali hanno chiarito che: “Si conferma, in generale, la
prassi interpretativa delle precedenti linee guida, secondo cui i fabbisogni standard del servizio
rifiuti  rappresentano un paradigma obbligatorio  di  confronto  per  permettere all’ente  locale  di
valutare l’andamento della gestione del servizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei
fabbisogni standard” operato dal comma 653 deve essere letto in coordinamento con il complesso
procedimento di determinazione dei costi  e di  successiva ripartizione del  carico della TARI su
ciascun contribuente. Per la concreta attuazione del comma 653 resta necessario, quindi, che il
comune  prenda  cognizione  delle  risultanze  dei  fabbisogni  standard  del  servizio  di  raccolta  e
smaltimento dei rifiuti. Va osservato, in proposito, che l’attività di regolazione del servizio affidata
ad ARERA, avviata con la delibera n. 443/2019 e successivamente aggiornata con le delibere n.
363/2021 e n. 389/2023, modifica il quadro della discrezionalità riservato al comune in quanto
responsabile del servizio rifiuti, orientandolo in primo luogo alla verifica del rispetto dei criteri
innovati  in  materia  di  determinazione  dei  costi  da  parte  dei  gestori  nell’ambito  del  Piano
finanziario.  Le  risultanze  dei  fabbisogni  standard del  servizio  rifiuti  rappresentano,  quindi,  un
valore di riferimento obbligatorio ai fini dei citati art. 4 e 5 del MTR, allegato alla delibera ARERA
n. 443/2019, per ciò che riguarda la determinazione del coefficiente di recupero di produttività e le
valutazioni relative al superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie”;

Considerato in  ogni  caso  che l’importo del  fabbisogno standard  per  la  gestione dei  rifiuti  per
l’anno 2024 del Comune di Santorso, determinato considerando quanto indicato nelle sopra citate
“Linee Guida”, ammonta ad €/ton 25,93 e che quindi l’importo del Piano Finanziario complessivo è
inferiore all’importo sopra indicato;
Tenuto conto  che secondo quanto previsto dall’art.  7, comma 8, della deliberazione ARERA n.
363/2021, “fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano,
quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente”;

Richiamata  la determinazione ARERA n. 2/DRIF del 4/11/2021, la quale prevede, al punto 1.4,
che: “dal totale dei costi del piano economico finanziario sono sottratte le seguenti entrate:
a) il  contributo del  MIUR per le  istituzioni  scolastiche statali  ai  sensi  dell’articolo 33 bis del
decreto-legge 248/07;
b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione;
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;
d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente”;

Dato atto che l’importo complessivo del gettito che deve essere ottenuto dalla Tassa sui Rifiuti per
garantire  la  copertura  dei  costi,  tenendo  conto  delle  componenti  da  detrarre  indicate  dalla
determinazione ARERA n. 2/2021 è determinato come segue:
Totale costi del piano economico-finanziario € 609.058,00 -

Contributo MIUR istituzioni scolastiche € 3.674,00 =

Totale gettito TARI € 605.384,00

Considerato che:
• l'Amministrazione già da anni ha adottato un sistema gestionale e organizzativo di raccolta dei

rifiuti  che  consente  la  misurazione  del  rifiuto  secco  indifferenziato  grazie  all'utilizzo  di
carrellati dotati di codice a barre, o di sacchi dotati di codice a barre per le utenze domestiche
ubicate in zone in cui il mezzo per la raccolta del rifiuto secco non può arrivare.
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• le tariffe della TARI sono articolate nelle fasce di utenza domestica e di utenza non domestica.
Il  calcolo  per  le  utenze  domestiche  è  rapportato  al  numero  dei  componenti  del  nucleo
familiare e alla superficie; per le utenze non domestiche, distinte nelle 30 categorie previste
dal D.P.R. 158/99, il calcolo avviene sulla base della superficie;

• l’Ente  deve  ripartire  tra  le  due  categorie,  secondo  criteri  razionali,  l’insieme dei  costi  da
coprire;

• la ripartizione tra utenze domestiche e non domestiche è stata effettuata quantificando il gettito
derivante  dalle  utenze  domestiche  e  calcolandone  l’incidenza  percentuale  sul  totale.  Per
differenza è stata calcolata la percentuale di incidenza delle utenze non domestiche;

• alle utenze domestiche è stato addebitato l'81% e alle non domestiche il restante 19% dei costi
fissi, ed il 68% alle domestiche e il 32% alle non domestiche dei costi variabili; 

Preso atto 
• dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche, come

stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e
dei coefficienti Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze domestiche e
della parte fissa e variabile delle utenze non domestiche stabiliti in continuità con gli anni
passati;  

• che nell’anno 2024, fino a diversa disciplina di ARERA – art.  57-bis D.L. 124/2019,
l’Ente si  è avvalso della facoltà di superare i  limiti  minimo e massimo previsti  per i
coefficienti  Kb, Kc e Kd dal DPR 158/1999, nella misura massima del 50% del loro
ammontare  e/o  della  facoltà  di  non  considerare  i  coefficienti  Ka  ai  fini  della
determinazione della  tariffa  delle  utenze domestiche,  prevista dall’art.  1,  comma 652,
della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 

Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di
gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche
di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007 e al netto della quota di gettito dell’imposta di soggiorno che
finanzia i costi relativi al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti ai sensi dell’art. 4, comma 1,
secondo periodo, del D.lgs. 23/2011, di approvare le tariffe TARI relative all’anno 2024, suddivise
tra utenze domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente indicate nell’allegato “B”
della presente deliberazione, il quale costituisce parte integrante della presente deliberazione; 

Ricordato che la misura tariffaria per la TARI giornaliera è determinata in base alla tariffa annuale
della TARI, rapportata a giorno, maggiorata di un importo pari al 100% per cento;

Ritenuto, altresì, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2024:
• ·prima rata: 16/06/2024 (calcolata con tariffe 2023)

• seconda rata: 16/12/2024 (calcolata con tariffe 2024)

• rata a conguaglio 2023: 16/06/2024 (calcolata con tariffe 2023)

Visto l’art. 27 del regolamento comunale del tributo, il quale stabilisce le scadenze per il versamento della
tassa nella seguente modalità:
“1.  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 688, della Legge n. 147/2013, il versamento
della tassa è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del D.Lgs. n. 241/1997 ovvero
tramite la piattaforma dei pagamenti di PagoPA e delle altre modalità previste dalla normativa
vigente.
2. Il pagamento dell’importo dovuto è effettuato in n. 2 rate. La rata a conguaglio per l’utilizzo del
servizio di  raccolta e smaltimento dell’organico e per gli  svuotamenti  eccedenti  del secco non
riciclabile dovrà essere versata entro anno successivo.
3.  Fino  all’approvazione  delle  tariffe  dell’anno  di  riferimento  è  facoltà  dell’amministrazione
provvedere alla liquidazione di acconti sulla base delle tariffe deliberate l’anno precedente, salvo
conguaglio nella prima rata utile.
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4.  Il  Comune  provvede  all’invio  ai  contribuenti  di  appositi  avvisi  di  pagamento  contenenti
l’importo dovuto distintamente per la componente rifiuti, il tributo provinciale, l’ubicazione e la
superficie dei locali e aree su cui è applicata la tassa, la destinazione d’uso dichiarata o accertata,
le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le relative scadenze.
5. La tassa non è dovuta se di importo uguale o inferiore a euro 10,00, tale importo si intende
riferito alla tassa dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto.
6. L’importo complessivo del tributo dovuto è arrotondato all’euro, ai sensi dell’art. 1, comma 66
della Legge n. 296/2006.”

Considerato che:
• l’art.  1,  c.  169,  della  Legge  27  dicembre  2006,  n.  296  prevede  che  gli  enti  locali

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi  di loro competenza entro la data
fissata  da  norme  statali  per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione  e  dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro
il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso
di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono
prorogate di anno in anno;

• l’art. 3, comma 5-quinquies, del Decreto Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito
dalla Legge 18 febbraio 2022, n. 15, stabilisce che: “A decorrere dall’anno 2022, i
comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe
e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di
ciascun  anno.  Nell’ipotesi  in  cui  il  termine  per  la  deliberazione  del  bilancio  di
previsione venga prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di riferimento,
il termine per l’approvazione degli atti di cui al periodo precedente coincide con quello
per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica
dei  provvedimenti  relativi  alla  TARI  o  alla  tariffa  corrispettiva  in  data  successiva
all’approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le
conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile”;

• a norma dell’art.  13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile
2019, n. 34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di
imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie
dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle
finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse
nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n.
360”;

• a norma dell’art. 13, comma 15-bis, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n.
34,  convertito  dalla  Legge  28  giugno  2019,  n.  58:  “Con  decreto  del  Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia
per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della  presente  disposizione,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza  Stato-città  ed
autonomie  locali,  sono  stabilite  le  specifiche  tecniche  del  formato  elettronico  da
utilizzare per  l'invio  telematico  di  cui  al  comma 15,  in  modo tale  da  consentire  il
prelievo  automatizzato  delle  informazioni  utili  per  l'esecuzione  degli  adempimenti
relativi  al  pagamento  dei  tributi,  e  sono  fissate  le  modalità  di  attuazione,  anche
graduale,  dell'obbligo  di  effettuare  il  predetto  invio  nel  rispetto  delle  specifiche
tecniche medesime”;

• con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il
Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021 sono state stabilite le specifiche tecniche
per  l’invio  delle  delibere  e  le  procedure  di  inserimento  delle  stesse  sul  Portale  del
Federalismo Fiscale;
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• a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla
Legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n.
34, convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta
2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di
soggiorno,  dall'addizionale  comunale  all'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche
(IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili
(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma
15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio
telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso
anno.  I  versamenti  dei  tributi  diversi  dall'imposta  di  soggiorno,  dall'addizionale
comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima
del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili
per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal
comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla
base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero
anno,  con  eventuale  conguaglio  su  quanto  già  versato.  In  caso  di  mancata
pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno
precedente”;

• l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 conferma l’applicazione del
Tributo  Provinciale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela,  protezione  ed  igiene
dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;

• l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-
bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ha fissato la misura del tributo provinciale di cui al
medesimo articolo al 5% del prelievo collegato al servizio rifiuti solidi urbani stabilito
dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa deliberazione da parte
della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono state modificate,
dal  1°  giugno  2020,  le  modalità  di  riversamento  del  tributo  alla  competente
provincia/città metropolitana;

• il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree
assoggettabili al tributo, è applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia
sull’importo del tributo, nella misura del 5%;

• la delibera Arera n.  386/2023/R/rif  ha introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2024 le
seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio
di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI o per la
tariffa corrispettiva:
a) UR1,a,  per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei
rifiuti volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2024, ad € 0,10 per utenza per anno;
b)  UR2,a,,  per  la  copertura  delle  agevolazioni  riconosciute  per  eventi  eccezionali  e
calamitosi, pari, per l’anno 2024, ad € 1,50 per utenza per anno;

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs.
18  agosto  2000,  n.  267,  i  pareri  favorevoli  di  regolarità  tecnica  del  Responsabile  del  settore
Economico Finanziario, e il parere di regolarità contabile del Responsabile finanziario;

Acquisito altresì, ai sensi dell'art. 239, comma1, lett. B, del D.Lgvo 267/2000, il parere dell'organo
di revisione economico finanziaria (allegato C);

Richiamata la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  60  del  18/12/2023  avente  ad  oggetto
"APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) ANNI 2024/2026
AI SENSI DELL’ART. 170 DEL TUEL 267/2000 COMUNE DI SANTORSO E VILLA MIARI"; 
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Richiamata la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  62  del  18/12/2023  avente  ad  oggetto
“D.LGS.  23-06-2011  N.  118  -  APPROVAZIONE  BILANCIO  DI  PREVISIONE  2024-2026  E
RELATIVI ALLEGATI - COMUNE DI SANTORSO;

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 128 del 27/12/2023, con la quale si approvava
il Piano Esecutivo di gestione (PG) per il triennio 2024/2026; 
Con votazione espressa per alzata di mano dai 13 consiglieri presenti si ottiene il seguente esito: 

Presenti: 13
Favorevoli: 9
Astenuti: 4 (Facci, Rossini, Lucchin, Grasselli)
Contrari: 0 

Tutto ciò premesso;

Visto l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

DELIBERA

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente
provvedimento;

2. di prendere atto del Piano Finanziario (All. A) e dei documenti ad esso allegati (All. A1 e
A2)-,  validati dall’Ente territorialmente competente Consiglio di Bacino “Vicenza” per la
gestione dei Rifiuti Urbani , con provvedimento n. 8 del 02/04/2024, recepito con ns. prot.
n. 5752 del 04/04/2024 ;

3. di  approvare  le  tariffe  della  Tassa  sui  Rifiuti  (TARI)  relative  all’anno  2024  di  cui
all’allegato “B” della presente deliberazione e la relativa Relazione di accompagnamento al
Piano Tariffario allegato “B1”, per costituirne parte integrante e sostanziale;

4. di  dare  atto  che  l'Amministrazione  già  da  anni  ha  adottato  un  sistema  gestionale  e
organizzativo  di  raccolta  dei  rifiuti  che  consente  la  misurazione  del  rifiuto  secco
indifferenziato grazie all'utilizzo di carrellati dotati di codice a barre, o di sacchi dotati di
codice a barre per le utenze domestiche ubicate in zone in cui il mezzo per la raccolta del
rifiuto secco non può arrivare;

5. di fissare per le utenze domestiche i seguenti litri di rifiuto secco non riciclabile:
• n. 840 litri/anno per nucleo familiare composto da 1 persona;
• n. 1.200 litri/anno per nucleo familiare composto da 2 persone;
• n. 1.440 litri/anno per nucleo familiare composto da 3 persone;
• n. 1.680 litri/anno per nucleo familiare composta da 4 o più persone;
   Al superamento di tali litri saranno addebitati a conguaglio i litri eccedenti

6. di stabilire che nel caso di cessazione nel corso dell’anno, il numero di svuotamenti sarà
conteggiato in proporzione ai mesi di effettiva fruizione del servizio;

7. di fissare una quota variabile, rapportata al numero di componenti del nucleo familiare, per
il conferimento del rifiuto urbano negli appositi contenitori stradali attraverso l'utilizzo di
idonea chiave.  Tale  quota,  indicata  nelle  tabelle  allegate,  non  è  dovuta  da  coloro  che
utilizzano il composter o  la  concimaia  in  luogo  del  servizio  di  conferimento  nei
contenitori stradali.
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8. di fissare per le utenze non domestiche n. 1.680 litri/anno di rifiuto secco non riciclabile già
compresi  in  bolletta.  Al  superamento  di  tali  litri  saranno addebitati  a  conguaglio  i  litri
eccedenti;

9. per  l'utenza  rifiuti  dell'Azienda  ULSS  n.  7  Pedemontana  (Ospedale)  in  relazione  alla
particolarità del servizio erogato, viene stabilito un numero di litri/anno pari a 1.753.719. Al
superamento di tali litri saranno addebitati a conguaglio i litri eccedenti.

10. di fissare per le utenze non domestiche che usufruiscono del servizio di raccolta del rifiuto
organico sia con chiave che con contenitore personalizzato una quota variabile come da
tabella allegato “B”;

11.  di stabilire che per l'attività di agriturismo beneficia di una quota di riduzione del 30% da
applicarsi sulla parte fissa della tariffa;

12. di dare atto che con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la
copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati,  così
come risultante dal Piano Finanziario;

13. di dare atto che alle tariffe TARI devono essere sommati:
• il tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale, determinato dalla Provincia di

Vicenza, nella misura del 5%;
• le componenti perequative UR1, e UR2A,   pari rispettivamente ad € 0,10 ad utenza per

anno e ad € 1,50 ad utenza per anno;

14. di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2024:
• prima rata: 16/06/2024 (calcolata con tariffe 2023)
• seconda rata: 16/12/2024 (calcolata con tariffe 2024)
• rata a conguaglio 2023: 16/06/2024 (calcolata con tariffe 2023)

15. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente
deliberazione  mediante  inserimento  del  testo  nell'apposita  sezione  del  Portale  del
Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma
3, del D. Lgs. 360/98;

16. di dichiarare, a seguito di votazione separata avente il seguente esito:

Presenti: 13
Favorevoli: 9
Astenuti: 4 (Facci, Rossini, Lucchin, Grasselli)
Contrari: 0 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 stante l'urgenza di provvedere. 
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Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO
   Franco Balzi

IL SEGRETARIO COMUNALE
   Emanuela Zanrosso

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni

consecutivi dal giorno 06/05/2024 al 21/05/2024.

L'Incaricato
   Marta Dal Pra

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 

4°, del T.U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 16/05/2024 

[ ] Ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. Approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267.

[ ] Ai sensi dell'art. 134, comma 1°, del T.U. Approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267.

Il Segretario Comunale
   Emanuela Zanrosso
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